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Consenso implantologia standard
          L’inserimento di impianti dentali è attuabile mediante un intervento di chirurgia orale in anestesia locale nella compagine dei tessuti ossei mascellari.

Un impianto è costituito da una struttura a vite in titanio, materiale biocompatibile e altamente tollerato dall’organismo che non crea problemi di rigetto. Il trattamento si articolerà in due tempi: prima verranno inserite le viti di titanio nell’osso, poi, dopo circa tre mesi, ad esse verranno fissati i perni su cui si appoggerà la protesi.

Per l’impostazione della terapia ed il controllo dell’andamento della stessa, sarà necessario sottoporre il paziente a ripetuti esami radiografici che comunque sono al di sotto di ogni soglia di rischio.

Non potendosi prevedere con assoluta certezza quale sarà la risposta biologica dell’organismo ospite, non si possono dare garanzie sul successo dell’impianto e sulla sua durata (nonostante l’intervento venga eseguito con perizia, diligenza e prudenza); l’esperienza clinica dimostra che gli impianti offrono una soluzione a lungo termine, statisticamente documentata.
I rischi dell’intervento sono relativi a:

· Impiego di anestetici locali nel caso in cui il soggetto sia ipersensibile

· Possibili lesioni ossee o paradontali

· Raramente ecchimosi della guancia e nelle zone adiacente all’intervento

· Nel trattare la mandibola (arcata inferiore della bocca) si può ledere (temporaneamente o permanentemente) il nervo alveolare inferiore e/o il nervo linguale con conseguenze sulla sensibilità del emilabbro inferiore 

· Nel trattare la mascella (arcata superiore della bocca) si può ledere il seno mascellare con possibile sinusite 

Le complicazioni  si riducono notevolmente seguendo le indicazioni dell’odontoiatra.
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